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Sindacato intercategoriale
dei comitati di base




Al Presidente della Provincia di Frosinone

Ai Sindaci dei comuni della Provincia di Frosinone

Ai Presidenti delle Comunità Montane 

Oggetto: Valutazione piano legge regionale LSU e piano di stabilizzazione 
Sigg.ri Presidenti, Sigg.ri Sindaci,

le procedure di svuotamento previste in questi anni per i lavoratori socialmente utili si sono dimostrate sostanzialmente inefficaci per il conseguimento di una stabilità lavorativa. Le ragioni di questo fallimento sono varie. Certa è però la miopia con cui politici e amministratori hanno creduto di poter confondere attività svolte per il bene-essere della collettività con attività economiche di mera produzione di manufatti.

Il numero degli stabilizzati in 5 anni è di 1,7 lavoratori per ente all’anno. Nelle province di Frosinone e Rieti si è stabilizzato 1 solo lavoratore ogni 3 enti ad anno!

La miopia si rinnova anche con il piano triennale legato alla legge regionale già approvata in giunta regionale che ripropone tutti i fallimenti dei piani precedenti e ne aggiunge di nuovi. Da una precarietà ad un’altra (se va bene) o alla fuoriuscita dai progetti (se va male). 

Nel piano proposto le indicazioni e le speranze dei lavoratori, e cioè il riconoscimento del lavoro svolto attraverso l’assunzione nella P.A., non sono state assolutamente prese in considerazione. 

· Il riconoscimento del lavoro svolto come assunzione nella p.a. riguarderà meno di 500 lavoratori su circa 5800 (l’8% complessivo). 

· Rimarrebbero nei propri posti di lavoro 1950 lavoratori (33%). 

· Andranno a fare altre attività 2000 lavoratori (33%). 

· Mentre andranno a casa con un misero incentivo 1500 (25%) dei lavoratori tutti.

Quasi 18 miliardi sono regalati a strutture che dovranno gestire la fuoriuscita dei lavoratori e che “mangeranno” lautamente sulla pelle dei LSU, mentre 32 miliardi vengono sventolati sotto al naso dei lavoratori nella “speranza” che se ne vadano.

I lavoratori, i Comitati di Lotta e il Sin Cobas hanno invece una diversa idea di quello che dovrebbe essere il piano.

Deve essere stabilito che non c'è più fuoriuscita dal bacino se non volontaria (fotografando la situazione); devono essere stabilite "proroghe" fino a che l'ultimo lavoratore non sia stato immesso nel mercato del lavoro;  va deciso il recupero dei contributi previdenziali di 5 anni; si deve procedere alla copertura delle carenze d'organico con gli LSU utilizzati in ogni singolo ente; va garantito il mantenimento dell'attività in tutti gli altri servizi come se si fosse promossa nuova occupazione.

Le fasi di un serio intervento per la soluzione della vicenda potrebbero essere definite con segue:

1) Monitoraggio sulle attività svolte e sulle aspettative dei lavoratori (svolto dall’ente)

2) Assunzione in pianta organica con incentivi regionali a copertura delle carenze (uffici, servizi essenziali ecc.) 

3) Costituzione di una società pubblica ricollocatrice formata dagli stessi LSU

4) Promozione di società pubbliche regionali, provinciali o municipali che gestiscono servizi pubblici aggiuntivi (recupero ambientale, cultura, sport, turismo, tempo libero ecc.) 

5) Incubatore d'impresa: accompagnamento verso l'attività autonoma 

6) Promozione di altre attività formative

7) Recupero risorse per i contributi previdenziali di 5 anni

8) Agevolazioni a chi vuole volontariamente fuoriuscire

Si ricorda che attualmente ci sono ancora circa 2500 LSU in forza nella provincia di Frosinone.

Cordiali saluti.

Frosinone 8 aprile 2002





Per il Sin Cobas 
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Paolo Iafrate (339-3848905)
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VENERDì 12 APRILE H.16:00

LEGGE E PIANO TRIENNALE PER GLI LSU 

INCONTRO TRA I SINDACI E L’ASS.RE REGIONALE

Roma – Assessorato al Lavoro Regione Lazio

Gli amministratori degli enti locali della provincia di Frosinone hanno chiesto udienza alla regione Lazio per far presente le loro proposte e modifiche sulla legge regionale e sul conseguente piano di stabilizzazione. 
Il piano ripropone tutti i fallimenti dei piani precedenti e ne aggiunge di nuovi. Da una precarietà ad un’altra (se va bene) o alla fuoriuscita dai progetti (se va male). 

Nel piano proposto le indicazioni e le speranze dei lavoratori, e cioè il riconoscimento del lavoro svolto attraverso l’assunzione nella P.A., non sono state assolutamente prese in considerazione. 

· Il riconoscimento del lavoro svolto come assunzione nella p.a. riguarderà meno di 500 lavoratori su circa 5800 (l’8% complessivo). 

· Rimarrebbero nei propri posti di lavoro 1950 lavoratori (33%). 

· Andranno a fare altre attività 2000 lavoratori (33%). 

· Mentre andranno a casa con un misero incentivo 1500 (25%) dei lavoratori tutti.

Quasi 18 miliardi sono regalati a strutture che dovranno gestire la fuoriuscita dei lavoratori e che “mangeranno” lautamente sulla pelle dei LSU, mentre 32 miliardi vengono sventolati sotto al naso dei lavoratori nella “speranza” che se ne vadano.

I lavoratori, i Comitati di Lotta e il Sin Cobas chiedono ai sindaci di portare avanti le richieste che da anni sostengono

· non c'è più fuoriuscita dal bacino se non volontariamente (fotografia della situazione); 

· "proroghe" fino a che l'ultimo lavoratore non sia stato immesso nel mercato del lavoro; 

· recupero dei contributi previdenziali di 5 anni; 

· copertura delle carenze d'organico con gli LSU ivi utilizzati; 

· mantenimento dell'attività in tutti gli altri servizi come se si fosse promossa nuova occupazione.

IL FALLIMENTO DELLE POLITICHE DI SOLDI AI PRIVATI, DI PRIVATIZZAZIONE, FIN QUI ADOTTATE, E’ ORA SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI!

L’UNICA SOLUZIONE E’ QUELLA DI A FAR CONTINUARE A SVOLGERE AGLI LSU LE ATTIVITÀ CHE DA ANNI ORAMAI SVOLGONO, ATTRAVERSO L’UNICA SOLUZIONE POSSIBILE: L’ASSUNZIONE. 
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